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Patrimonio culturale, quale futuro

Il Patrimonio Culturale, nell’accezione dei media, si riferisce
alle cose di antichità e d’arte, come si chiamavano una volta,

mentre nell’ambito del Codice del 2004 si riferisce ai beni cul-
turali e al paesaggio. 
Per quanto riguarda i beni culturali, tra questi dobbiamo ri-
comprendere i beni archeologici, i beni artistici e storici, quelli
librari e archivistici, i beni architettonici e, con qualche
attenzione, l’architettura e l’arte contemporanea. A queste ca-
tegorie dobbiamo aggiungere realtà non più viste come beni
singoli o collezioni: le città storiche – che rappresentano di
per sé un “unicum” – e, ovviamente, il contesto paesaggistico. 
Questa necessaria premessa serve per capire di cosa stiamo
parlando e di quale può esserne il futuro in termini culturali,

economici e sociali, tema di cui si dibatte da più lustri. È re-
centissimo l’inserimento nel patrimonio mondiale dell’UNESCO
di un importante territorio – quello delle Langhe in Piemonte,
in ragione della natura paesaggistica antropica, creata quindi
dall’uomo, come sito caratterizzato da vasti vigneti che hanno
disegnato un paesaggio estremamente affascinante che fa,
peraltro, intravedere anche un interesse di natura enogastro-
nomica come ulteriore elemento di attenzione e di tutela.
Il Ministero Spadoliniano nato nel 1974/1975, (Ministero PER i
beni culturali e ambientali e non DEI) vede nel corso degli
anni, dopo il referendum popolare che ha soppresso il Ministero
del Turismo e dello Spettacolo, inglobare progressivamente
prima lo Spettacolo (dal vivo e cinema), poi, recentemente,
quel che restava di competenze statali in materia di turismo,
competenze che invece attengono ad oggi legislativamente
alle realtà regionali e che, quindi, solo con una modifica del
Titolo V della Carta Costituzionale possono essere ricondotte
ad un unico ambito nazionale. 
È opinione convinta che la dimensione del nostro patrimonio
sia tale che ogni intervento pubblico appaia del tutto insuffi-
ciente; dal che deriva la necessità di coinvolgere risorse
private, che ovviamente rispondono essenzialmente a criteri
di profitto, da qui lo “scandalizzarsi” del mondo della “cultura”. 
Sembra una questione irrisolvibile e non da oggi. Tuttavia uno
sforzo comune va fatto. Quello che personalmente vedo come
primario è l’aspetto sociale: rendere i cittadini parte consapevole
di qualsivoglia percorso è elemento centrale di ogni possibile
disegno. Nelle Università abbiamo creato Facoltà di o in beni
culturali, non abbiamo però portato nel sistema primario della
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formazione (dalle Scuole elementari in poi) la conoscenza di
ciò che ci circonda come “bellezza” e che, vale ricordare, ci ap-
partiene. Creare cittadini consapevoli è il primo obiettivo da
conseguire insieme al pieno reinserimento della educazione
civica come materia essenziale nei vari cicli scolastici, così
come prevedere, come pieno senso di appartenenza, l’accesso
gratuito ai beni culturali dei residenti (così avviene già oggi a
Firenze per il giardino di Boboli di Palazzo Pitti). 
L’aspetto culturale si lega chiaramente all’aspetto sociale, ma
presenta anche un profilo che lo vede connesso con quello
economico. Qui dobbiamo pensare al ruolo del mecenatismo,
delle sponsorizzazioni, al ruolo in sostanza che i singoli cittadini
e le imprese possono svolgere in una sorta, chiamiamolo per
comodità, di “azionariato” diffuso, anche attraverso meccanismi
di significative agevolazioni fiscali che sembrano delinearsi
positivamente in un quadro normativo in evoluzione. Perché
ad esempio, non prevedere una sorta di “gratta e vinci” per
l’arte, da vendere nei siti aperti al pubblico senza bigliettazione
di ingresso?
L’aspetto più delicato attiene al profilo economico, che, evi-
dentemente, fatto salvo il primato della tutela (cfr. art. 9 della
Carta Costituzionale), può vedere coinvolte attività d’impresa
nella gestione diretta di siti monumentali, musei e aree ar-
cheologiche. Ovviamente occorre passare da una gestione re-
siduale della c.d. “legge Ronchey” sui servizi aggiuntivi, ad
un sistema partecipato dove, oltre all’attività d’impresa, può
benissimo trovare dignità il terzo settore, anche in ragione
della diffusione capillare del patrimonio culturale nella nostra
penisola. Il dibattito è aperto ed è anche urgente pervenire ad
una scelta operativa, ricordando che ogni perdita di un bene
culturale è per definizione irreversibile. 
Il Ministero di oggi ha davanti a sé scadenze epocali che non
possono andare deluse.

Pietro Graziani
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Firenze, il giardino di Boboli.


